
Cooperfidi  Italia:  nei  primi  due mesi  di  attività  erogate garanzie  per  oltre  due 
milioni di Euro
Roma, 3 marzo 2010 – Il consorzio nazionale di garanzia promosso da Legacoop, 
Agci  e  Confcooperative  conta  2.800  imprese  socie.  A  due  mesi  dall’avvio 
dell’attività, si registrano 30 nuove adesioni alla vasta compagine sociale

Cooperfidi Italia, società cooperativa di garanzia promossa da AGCI, Confcooperative e Legacoop, 
nei primi due mesi di attività ha erogato garanzie per oltre 2 milioni di euro confermando il proprio 
ruolo fondamentale nel favorire l’accesso al credito alle piccole e medie imprese cooperative. 
Sempre nel primo bimestre, sono 30 i nuovi soci che hanno aderito alla vasta compagine sociale di 
Cooperfidi Italia che conta oltre 2800 imprese socie su tutto il territorio nazionale.
“Cooperfidi Italia rappresenta una delle azioni virtuose che il movimento cooperativo ha messo in 
campo per affiancare le imprese cooperative in questa difficile congiuntura economica – dichiara 
Mauro Gori,  Presidente del Consiglio di Gestione di Cooperfidi Italia – ed i primi risultati conseguiti 
confermano la validità della scelta. Dopo l’approvazione del bilancio 2009, verrà avviato il percorso 
per ottenere l’iscrizione all’albo speciale degli intermediari finanziari ex art 107. Nel corso del 2010 
contiamo di incrementare in modo sensibile il numero delle cooperative socie, grazie soprattutto 
all’apporto  che  al  riguardo  daranno  le  strutture  regionali  delle  associazioni  cooperative,  e  di 
ampliare la copertura territoriale,  insediandosi  anche in territori in cui  non opera attualmente 
alcun cooperfidi”.
Nata a dicembre 2009 dalla fusione di 9 confidi regionali della cooperazione, Cooperfidi Italia parte 
con un patrimonio netto di 7,9 milioni di Euro ed un valore di attivo di bilancio di 24 milioni di 
Euro, che sarà ulteriormente incrementato nel corso del 2010 da ulteriori apporti da parte del 
mondo  dellla  cooperazione,  in  primo  luogo  i  fondi  mutualistici.  La  dotazione  patrimoniale 
raggiungerà pertanto livelli di assoluta sicurezza rispetto ai parametri previsti da Banca d’Italia. 
“In questa fase di  credito “razionato” e sempre più “oneroso” – conclude  Mauro Frangi,  Vice 
Presidente  del  Consiglio  di  Gestione  di  Cooperfidi  Italia -  il  movimento  cooperativo  ha  voluto 
rafforzare gli strumenti di accompagnamento e sostegno delle imprese cooperative dotandosi di 
uno strumento adeguato, competente ed efficace, radicato in tutto il  territorio nazionale. Uno 
strumento capace di “accompagnare” le imprese cooperative a vincere le sfide che sono chiamate 
ad affrontare.  Le sfide tipiche di imprese finanziariamente deboli, con una struttura finanziaria 
spesso fragile, sottocapitalizzate. Grazie a  Cooperfidi Italia ora le imprese cooperative avranno a 
disposizione  un  partner  non  solo  capace  di  erogare  “garanzie  qualificate”,  fondamentali  per 
ottenere credito sul mercato bancario, ma soprattutto un supporto fondamentale per qualificare il 
loro rapporto con il sistema bancario e, quindi, sostenerne la competitività”.


